
  
Roma 5 giugno 2024

Alle attrici di “7 minuti”

“Votiamo subito! Tanto siamo ormai quasi tutte convinte di accettare la riduzione di 7 mi-
nuti. La maggioranza non potrà mai cambiare idea!”. Mi è sembrato il momento chiave 
della pièce che avete offerto: la democrazia ancor prima di essere suffragio è argomen-
tazione, capacità di operare scelte pubblicamente discusse e ragionate.  Dopo quella fra-
se-chiave ho assistito ad un meraviglioso cammino ogni passo del quale era un miscu-
glio di emozione, paure personali e impegno politico… un cammino che ha condotto ver-
so la scelta giusta, quella discussa, quella argomentata. La democrazia è prima di tutto 
nelle persone, a cominciare da un consiglio di fabbrica. Questo il messaggio principale  
che porto nel cuore. Per me personalmente è stata una boccata d’aria fresca in questo 
tempo in cui le scelte si fanno nella solitudine della paura.

C’è un nesso, per me inaspettato, tra i contenuti della pièce e l’iintervento che il Comi sta 
facendo a favore dei bambini Talibé in Senegal di cui voi tutte avete voluto farvi partner, 
intervento che non pensa solo all’oggi di questi bambini ma anche al loro futuro, mirando 
a dare loro strumenti per essere presenti al mondo e intervenirvi. Ed è per questo che il 
ringraziamento che mi sento di fare è doppio. Una volta per via del contributo che avete 
elargito ed un’altra per via del fatto che non avrebbe potuto esserci rappresentazione mi-
gliore per questi bambini.

Grazie, dunque, e grazie ancora. 

    Il presidente del Comi

Paolo Naggar

 


